
PER S. GAETANO29' 
di efiere virtuolo , allontanar lì deve aflài da fe mede- 
lìmo , ma non molto dagli altri : la fingolarità non è 
tanto pubblica virtù, quanto vizio nafcofto ; è un'ambi­
zione di venire oflèrvato ; è un artifizio di renderli fa- 
mofo, non iftratagemma di farli buono : Chi non delia 
di farfi ammirare , fi accomuna con tutti. Crifto fteffo 
potendo prolongare i digiuni a più meli, li reftrinfo , 
come i praticati da Mosè , ed Elia , tra’ fpazj di qua­
ranta giorni ; infegnò che l'eccello delle perfezioni mef- 
fo in prolpetto odora più di fuperbia , che di edifica­
zione . Che fperi col merito di cotefta nuova miferia_ ? 
più premio nel Paradifo ? i'ifteflo Regno de’Cieli fi pro­
mette nell’ Evangelio a poveri filmi di fpirito,ed a pa­
cifici , e pazienti. Che pretendi ? impegnare l’Onnipoten­
za a Ilare in continui miracoli per fovenirti del necefi 
fario , a metter la Provvidenza in perifiero del corno 
lòccorrerti ne’ tuoi ordinarj bifogni? quello , 0 è trop­
po prefumer di te, o è in poco conto aver quelle : Af- 
pettare i prodigi da effe, è confidenza folferibiie ; forzar­
le a’ prodigi, e pretenzione colpabile. Sperare nelle ca­
lamità, è ardire di fiducia , ma metterli nelle calami­
tà per ifperare , è temerità d’imprudenza. Poi nòn fi 
tratta di te folo ; fi penfa di fottoporre le tue multipli­
cate tribù-alle provi rioni arbitrarie di Dio . Chi t’ af fi- 
cura , che non mai fconfidino ? diffidò il Duce Ebreo , 
anche delle promeflè Divine , quando parloffi di pa­
lleggiare il numeìòfo Ifraele : Gaetano lafcia Ilare il fi- 
Ilenia Religiofo come ritrovali; le novità in elio nom, 
mai fcompagnaronfi dagli errori ; le rifórme partoriro­
no difperazioni •. tra' communi Iplendori della povertà

«può riportare più bei trionfi la tua candida luce : più 
plaufibile è la Vittoria'di Debbora , che lafciate nel 
loro ordine le Stelle , debbellò coll’ ajuto de’ raggi le 
infolenze di Sifara , che quella di Giofuè , che icon- 
eertò la fimctria dell' Orbe, arredando il corfo al So­
le per fervirfi de’ fuoi lumi alle fconfitte Madianite .
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